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In primo luogo porto a tutti i presenti i saluti del Presidente Vasco Errani che, impegnato in Assemblea Legislativa, non ha potuto raggiungerci. Inoltre vorrei ringraziare i rappresentanti delle altre Regioni d’Italia che hanno risposto così numerosi al nostro invito, il Presidente della Provincia di Modena che ci ha raggiunto in mattinata, il Direttore Generale dell’A.S.L. di Modena, il Presidente del Comitato INPS regionale e tutti coloro che anche oggi hanno seguito i lavori della Conferenza. 
Alla prima Conferenza regionale per l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità hanno partecipato oltre 500 persone nella sessione plenaria, 320 nelle quattro sessioni pomeridiane.

L’apprezzamento per la Conferenza è stato, mi sembra, piuttosto diffuso. Così come generale  è stato l’apprezzamento per la Legge n.68/1999, anche se da più parti sono state messe in evidenza criticità e proposte di diverso genere, tra cui quelle relative ad un punto cruciale, quello dell’applicazione delle sanzioni, su cui si sono concentrate le relazioni del Professor Andrea Lassandari e del Giudice del Lavoro Roberto  Riverso, che ringrazio.
Ripercorrendo le due giornate di lavoro, voglio ricordare che l’Assessore provinciale Rebaudengo - Presidente della Commissione Formazione, lavoro, istruzione UPI Emilia-Romagna - ha in particolare posto il tema di operare sempre di più e sempre meglio nella direzione della personalizzazione.

Condividiamo appieno questa sollecitazione, sottolineando come occorra evitare con forza il rischio di burocratizzazione delle misure di politica attiva, privilegiando la personalizzazione degli interventi come antidoto a qualsiasi forma di standardizzazione indifferente alle esigenze dei singoli, in linea con le cosiddette “soluzioni ragionevoli” della Direttiva Comunitaria.

Stefano Tortini, Presidente regionale FAND Regione Emilia Romagna, ha invitato in particolare a rendere più celere l’inserimento lavorativo e a rafforzare l’apparato sanzionatorio, che seppur implementato dalla Regione attraverso l’art. 20 della legge 17, non ha registrato miglioramenti di efficacia. 
Per quanto riguarda la prima questione, la Delibera regionale sugli indirizzi del Fondo regionale 2008 indica fra i principi di programmazione la riduzione dei tempi nell’inserimento lavorativo, scelta condivisa dalle Province.

Per quanto riguarda invece l’apparato sanzionatorio, la nostra proposta è quella di un’intesa interistituzionale tra Regione e Province e Organismi ispettivi di vigilanza, come già sottolineato nella mia relazione a introduzione della conferenza, in cui ho definito cruciale proporre in questa sede che il sistema dei controlli assuma il rispetto dei vincoli definiti dalla Legge 68 come una priorità del proprio agire. Apprezziamo in questo senso la proposta avanzata dal Dott. Patriarca di produrre un’intesa nazionale che vada in tale direzione. E voglio confermare, riguardo a ciò, che le Regioni sono pronte, sicuramente lo è la Regione Emilia-Romagna, e ci auguriamo che in tempi abbastanza rapidi si arrivi ad una scelta condivisa. 

L’intervento del Dottor Pesce della Fish ha sollevato una criticità a proposito della mancanza di indici di efficacia del Fondo Regionale e della scarsa profilatura degli utenti del collocamento mirato, non abbastanza specificata per  singola patologia. Non conoscere le differenti patologie può produrre infatti delle discriminazioni nelle assunzioni. 
In primo luogo è nostro impegno attrezzarci per dotarci di indicatori di misurazione dell’efficacia dei nuovi strumenti messi in campo; quanto al secondo punto, invece, la nuova Legge regionale 4/2008 si basa su standard internazionali per descrivere e misurare salute e disabilità, assumendo il fondamentale principio che la disabilità non riguarda singole persone rispetto al gruppo maggioritario dei non disabili, ma riguarda tutte le persone in quanto componenti di un gruppo sociale, considerando la correlazione tra lo stato di salute e l’ambiente. 

La Regione lavorerà nei prossimi mesi per dotarsi - a seguito della Legge 4/08 sulla certificazione unica - di strumenti di integrazione che consentano effettivamente che la persona con disabilità non venga sottoposta ripetutamente a diversi tipi di certificazione. La certificazione unica è la chiave di accesso al percorso di presa in carico della persona con disabilità. 

Ieri il Dottor Tiziano Neri, in rappresentanza delle associazioni datoriali, ha segnalato la necessità di qualificare il sistema formativo. Come già sottolineato nella relazione di apertura, a proposito del ruolo della formazione, condividiamo la necessità di specializzare ulteriormente le competenze di chi gestisce le attività in questo ambito delicatissimo, promuovendo anche in questo caso la capacità di proporre percorsi e soluzioni mirati, individuali e personalizzati. Non mi stanco di ripetere che dobbiamo abituarci a ragionare su casi specifici e ciò significa prendere in carico non genericamente una persona con disabilità, ma una persona con una sua fisionomia, una  specifica patologia, diverse capacità, diverse potenzialità, diversi gradi di aspirazione. 
Ma oltre alla necessità di qualificare gli interventi e il sistema, ribadisco l’importanza di investire in formazione non solo al momento dell’ingresso e dell’inserimento lavorativo, ma anche successivamente, ovvero nella formazione continua delle persone con disabilità, anche sulla base dell’Accordo firmato con le Parti Sociali lo scorso Gennaio. 

Troviamo inoltre molto interessante la proposta avanzata di esternalizzare alcune attività con il coinvolgimento delle cooperative sociali di tipo B e, più in generale, di individuare nuove aree di intervento per le cooperative a seguito dei processi di innovazione e riorganizzazione a cui sono soggette le imprese. Tra gli Indirizzi del Fondo Regionale 2008/2010 abbiamo infatti inserito il sostegno all’inserimento lavorativo con tutta la flessibilità amministrativa per facilitare questo tipo di azioni.
Piero Ragazzini, segretario regionale CISL, in rappresentanza delle associazioni sindacali ha espresso apprezzamento sull’introduzione del collocamento mirato nelle Pubbliche Amministrazioni regionali e ha proposto l’esenzione del bollo auto a colleghi che si fanno carico del trasporto casa–lavoro. 

Stiamo effettivamente prendendo in esame la proposta di estendere l’esenzione del bollo auto oggi prevista per i familiari delle persone con disabilità, ai colleghi di lavoro. Ci sembra infatti una proposta che promuove la responsabilità e solidarietà sociale, favorendo nuovi modelli culturali, capaci di agire sulla percezione sociale della disabilità, trasformandola.

Dopo questa Conferenza, lavoreremo per accogliere questa ed altre sollecitazioni nel contesto complessivo delle operazioni che dovremo mettere in campo per realizzare appieno una risposta più efficace sul collocamento mirato delle persone con disabilità. Ragazzini ha proposto inoltre iniziative capaci di promuovere la responsabilità sociale delle imprese.
A questo proposito sottolineo che nei nuovi indirizzi del Fondo regionale 2008-2010 abbiamo previsto contributi erogati dalle Province alle imprese non soggette all’obbligo che assumono persone con disabilità superiore al 50% di invalidità. Voglio ricordare, inoltre, che già oggi  qualunque forma di accesso ai finanziamenti pubblici prevede da parte delle aziende il rispetto degli obblighi della Legge n.68/1999.
Da più parti è stata anche messa in evidenza l’importanza dell’integrazione scolastica.

La Regione Emilia-Romagna – insieme ai Comuni e alle Province - in questi anni si è impegnata fortemente nei confronti del Ministero della Pubblica Istruzione per ottenere un incremento dell’organico di diritto e non di fatto degli insegnanti di sostegno. E il 2008-2009 è stato il primo anno che è stato incrementato l’organico di diritto.

Siamo convinti infatti che la continuità sia la precondizione della qualità dell’intervento di sostegno, e consapevoli altresì che l’inserimento lavorativo si pone quale esito di un percorso educativo e formativo decisivo per un progetto di vita delle persone. 
Infine, provo a concludere, ci sono state una serie di sollecitazioni da parte del Terzo Settore, formulate da Anna Piletti nel suo intervento, che condividiamo. Condividiamo il richiamo all’importanza decisiva di fare “rete”, di promuovere l’integrazione e il dialogo sociale. 
Ciò si fa decisivo nelle prossime settimane, successive alla Conferenza Regionale, che richiederanno la sforzo di mettere a frutto quanto emerso in questi giorni, e insieme a Province e Comuni, insieme alle Aziende Sanitarie, alle Parti Sociali  e alle Associazioni delle persone con disabilità, faremo quella quadratura del cerchio, che è sempre difficile, ma che in questo caso diventa pressoché indispensabile. Vi ringrazio. 

PAGE  
1

